
STORIA | CULTURA | ATTIVITÀ

Comune di
Fumone



Fumone, arroccata a 783 metri s.l.m., fu definita da Curzio 
Malaparte “Olimpo della Ciociaria”. La posizione geogra-
ficamente favorevole fu sfruttata sia dagli Ernici che dai 
Romani. Il nome stesso, Fumone, deriva da una pratica 
militare a scopo difensivo risalente al Medioevo, che 
prevedeva di far innalzare dall’alta torre di avvistamento 
una colonna di fumo, segnale dell’arrivo di un pericolo. 
Al paese si accede attraverso due ingressi: Porta Roma-
na, la principale, e Porta Napoletana, che invece rap-
presentava un’uscita di sicurezza. L’edificio più rilevante 
del centro storico è il Castello, menzionato per la prima 
volta in un documento del X secolo, ma probabilmente 
risalente a un periodo precedente. Presidio militare prima, 
prigione pontificia poi, dove morì anche il papa del “gran 
rifiuto” Celestino V, il Castello venne infine acquistato dal-
la famiglia Longhi, ai cui discendenti tuttora appartiene. 
L’odierna Fumone rappresenta un caso straordinario di 
conservazione delle strutture medievali: l’antico perime-
tro originario dell’abitato contiene gli edifici sviluppatisi in 
funzione della rocca vera e propria. Percorrendo le vie 
del centro storico si scoprono case, mura, torri, bifore, i 
resti di una cucina medievale in via Cavone, un robusto 
portico in via Torricelle, le tracce di mura poligonali in 
piazza di Porta Romana e lungo via della Croce. A circa 4 
km dal centro storico, quello di Canterno è uno dei bacini 
carsici più estesi del Lazio ma anche uno dei più giovani, 
la sua formazione risale infatti al 1821. Il lago di Canterno 
è parte integrante della Riserva naturale regionale istitu-
ita nel 1997 per preservare un’area paesaggisticamente 
rilevante e la biodiversità che la caratterizza.



L’edificio più rilevante del centro storico è la rocca che 
oggi corrisponde al noto Castello. Durante il Medioevo 
apparteneva a una rete difensiva di fortezze direttamente 
soggette alla Chiesa, che assicurò a Roma la protezio-
ne contro le incursioni dei Saraceni, dei Longobardi e dei 
Normanni. Da roccaforte militare e prigione pontificia, il 
Castello divenne proprietà della nobile famiglia Longhi 
e fu trasformato in residenza signorile. Il palazzo risul-
ta attualmente costituito da più corpi di fabbrica, alcuni 
risalenti al Medioevo, altri costruiti tra il 1600 e il 1800. 
Conserva ancora al suo interno la cella in cui morì Papa 
Celestino V. La cappella adiacente, a pianta circolare, 
risale all’inizio del XVIII secolo. Il Castello è visitabile

Castello di Fumone

Annesso al Castello, a pianta vagamente trapezoidale, il 
Giardino copre una superficie di circa 3500 mq e sorge 
a 803 metri s.l.m. La sua costruzione fu ultimata nel XVII 
secolo. È posto su due livelli: la struttura superiore, di cir-
ca 2000 mq, è caratterizzata dalla suddivisione in com-
partimenti regolari bordati con siepi di bosso, posto sui 
lati di un viale centrale affiancato da cipressi. Un secondo 
livello fu realizzato agli inizi del 1700 ed è caratterizzato 
dalla presenza di alberi di alloro secolari. Dal giardino si 
gode della vista di circa quarantacinque paesi, dai colli 
Laziali a nord agli Ausoni a sud, alla catena dei Monti Er-
nici a oriente e a quella dei Lepini a occidente. Il giardino 
è incluso nel percorso di visita del Castello

Il giardino pensile del
Castello di Fumone

All’interno del Castello è ubicata la casa-museo Ada 
e Giuseppe Marchetti Longhi. L’appartamento, abitato 
dall’importante archeologo romano, è stato donato nel 
1989 al Comune di Fumone dall’erede della coppia, Vale-
rio Bufacchi. Al suo interno sono conservati arredi del XIX 
secolo e collezioni di interesse storico e antropologico; 
purtroppo è attualmente chiuso al pubblico, mentre una 
parte delle sale nobiliari della residenza privata della fa-
miglia Longhi è visitabile. Al suo interno sono conservati 
arredi del XIX secolo e collezioni di interesse storico e 
antropologico. Attualmente chiuso al pubblico.

Museo Comunale Ada e
Giuseppe Marchetti Longhi 



Il lago è uno dei bacini carsici più estesi del Lazio, con 
una estensione di circa 1,1 km², un perimetro di 5 km e 
una profondità variabile tra i 15 e i 25 metri circa.  È diven
tato parte integrante della Riserva Naturale Regionale 
(L.R.29/97) gestita dall’Ente Parco regionale Monti Ausoni 
e Lago di Fondi ed istituita per preservare un’area ricca di 
flora e fauna: in particolare, si è registrato l’arrivo di uccel
li tipici di zone umide come l’airone cinerino, la gallinella 
d’acqua, l’airone rosso.

Riserva Naturale Lago di Canterno

La chiesa di S. Gaugerico risale alla prima metà del XIV 
secolo. La facciata mostra un portale gotico, ad arco a 
sesto acuto con varie modanature. Nel 1909 l’edificio fu 
restaurato e riaperto al culto. Al suo interno vi si conser
vano: la pala dell’altare maggiore del XVIII secolo raffigu
rante il santo; il quadro della Madonna del Rosario, degli 
inizi del Novecento del maestro Vincenzo Cerica, contor
nato dagli stucchi del maestro Umberto Fiorani, realizzati 
nel 1960; il quadro di S. Michele Arcangelo, realizzato da 
Arsenio Cocchi; il leggio e una croce astile in legno del 
maestro locale Paolino Cialone.

Chiesa di San Gaugerico

La chiesa della SS. Maria Annunziata risale al XII secolo. 
Alla fine del XVIII secolo l’edificio fu ristrutturato e nel 1781 
papa Pio VI la elevò a collegiata. Nell’Ottocento la chiesa 
subì ulteriori modifiche che la portarono ad assumere le 
forme attuali. È definita da due paraste di ordine gigante 
ed è affiancata dal campanile. All’interno campeggia la 
tela del Buttaragi del 1786, rappresentante l’Annuncia
zione; la navata minore termina con la cappella del SS. 
Sacramento dove è alloggiata l’immagine della Madonna 
del Perpetuo Soccorso. Nella navata maggiore è presen
te l’affresco raffigurante la morte di Papa Celestino V; l’or
gano a canne risale all’inizio dell’Ottocento ed è stato re
centemente restaurato. Della chiesa originaria rimangono 
il fonte battesimale e la statua lignea cinquecentesca del 
santo protettore S. Sebastiano. Il nuovo altare in legno, 
realizzato alla fine del Novecento, è opera del maestro 
locale Paolino Cialone.

Chiesa collegiata della
Santissima Maria Annunziata

Testi a cura di:
Associazione Culturale Il Guitto



• Patrono San Sebastiano - 20 gennaio
  e il giorno successivo alla Pentecoste
• Falò di San Giuseppe  - 19 marzo
• Commemorazione della morte di
  Papa Celestino V - 19 maggio
• Infiorata del Corpus Domini - domenica
  successiva al giorno in cui si festeggia
  la Santissima Trinità
• Cantine Aperte - luglio
• Celestino V Papa - II domenica di agosto
• Madonna del Perpetuo Soccorso
  I domenica di settembre
• Madonna delle Grazie - 24 settembre
• Madonna del Rosario - ottobre
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Per info su visite e attività:
ASSOCIAZIONE
CULTURALE “IL GUITTO”

Elisa Potenziani  +39 3392211568
Stefano Petri  +39 3477853772
info.ilguitto@gmail.com 
www.ilguittodifumone.wordpress.com

COMUNE DI FUMONE
Via Risorgimento, 2

03010 Fumone (FR) - + 39 0775 499107
www.visitfumone.it - www.comunedifumone.gov.it

@ilguittodifumone

 1 - Porta Romana
2 - Castello Longhi-De Paolis
3 - Chiesa collegiata SS. Maria  
     Annunziata
4 - Giardino Pensile

5 - Piazza G. Marconi
6 - Chiesa di S.Gaugerico
7 - Caratteristico vicolo
     medievale
8 - Palazzo del Comune


